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L'azzurro ha conquistato il titolo nel* tiro al piattello fossa olimpica -1 
del tiratore toscano hanno issato il tricolore sul pennone del poligono - Buona 
prova dell'altro azzurro Basagni y Franchi entusiasta, Carraro diplomatico 
Inargento» al soviètico Yambulatov, il «bronzo» al tedesco democratico Damme 

Da yno dei nostrUnvtetl 
MÓSCA — Sono le Ì2fi9tora 
locale; nel poligono dilla Dy-
namo, atto stand del tiro al 
piattello» fossa olimpica, s'è 
fatto d'improvviso un gTon Si
lenzio, La tribuna è zeppa di 
gente ammutolita ed attentai 
sull'ultimo gradone i giorna
listi italiani, una trentina, 
tengono, il fiato, qualcuno ri
corre al'vecchio espediente 
degli scongiuri. Dentro- il re
cinto di gara il' dottor • Càrfa
ro, presidente, del CONI,gira 
la Jesta altrove per non ve 
dere. Là, sulla piazzola, Lu
ciano Giovannetti, più fred
do idei ghiaccio,.si passa*una 
mano sul velluto dei pantalo
ni, imbraccia la ^doppietta, 
caccia': fórse.u,giù? l'emozione 
che tenta.prepotente-di sali
re, pùnta ràpido è deciso, e 
come il piattello spunta dal
la fossa, l'<iaggredisce» di 
rabbia * e 'talentuoso intùito 
frantumandolo al primo col
po. Di.*prima cannai come 
in gergo tècnico si dice. - & 
il ventiquattresimo • piattello 
della sua ultima serie, il cen-
tonovantasettesimo della in
tera gara. E" U piattello che 
gli garantisce la medaglia 
d'oro, U trionfò "òlimplcp'. La 
foUa trasgredisce il regola
mento e applaude con'calore. 
i giornalisti italiani si abban
donano ad un liberatorio urlo 
collettivo, i dirigenti' si'ab-' 
bfacciano, i tifosi, moltissimi 
ovviamente ' V toscani, impaz
zano. . •-••".,..-„.-.,• -'••--••-,̂  . ••-'..:•' 

Potranno ; sembrar.. . forse 
esagerazioni, ma là tensione 
che si accumula in gare 
di questo tipo è davvero ton
iate tale da prendere alla fi
ne tutti, anche i meno « ad
dentro». E lui,- Giovannet
ti? Lui ha un lungo sospiro 
contèndi sollievo, estrae le car
tucce e le butta sul terreno, 
soffia leggero sulle canne per 
liberarle dalla pólvere, -si 

LUCIANO GIOVANNETTI appara incredulo 

mette Parma, in spalla, sor
ride alla folla, ma trova an
córa mòdo di du^ocontrollarsi. 
La gara, infattt.non è finita; 
manca l'ultimo piattello e,la 
«formalità» va di rigore ri
spettata; S'accosta, dìfàtti, 
alla piazzola contigua, entra, 
carica, punta, spara e il cen-
tónovantottesimo piattello del 
suo'trionfò va in' cocci. Non 
ne avesse sbagliato uno, il 
diciottesimo, in quesfùltima 
serie (o quell'altro nella se
conda serie di doménica scor
sa)^avrebbe eguagliato i. re
cord mondiale che Scalzane 
stabili, che si ricorderà a Mo
naco. 72. E : • comunque, per 
GiovànnettU e per.tutti, qui 
contava.sólo la medaglia d'oro 
olimpica.'E una vòlta conqui
statala anche lui, l'uòmo di 
'gTìiàcW>',l'ù&inò dai nervi 
d'acciaio, diòenta • un- uomo 
normale, col cuore, che sóle 
in. gola, con le lacrime da cac
ciare indietro, con. la felicità 
immensa' dà tradurre anche 
nei modi più. impensati, co-' 
me 'quella di buttare per aria 

il berrettino e forarlo con un 
ultimo colpo, speso final
mente, senza l'ossessióne del
lo «zero». Un. uomo norma
le'che si concede adesso alle 
rumorose attenzioni degli ami
ci, che si lascia issare sulle 
spalle da quelli venuti dal 
Bottegóne, il paesino a po
chi chilometri dà Pistoia dó
ve vive è lavora bell'armeria 
del padre, che agita il irico-

•Jdre.-ehè quelli: han portato 
fin qui non piacendogli pun
tò la bandiera Inanca del 
CONI; che trova, a calda; SOK 
lo la forza di dire: «E* stata 
dura.» ma ce l'ho fatta e gli 
èjquesto die conta».- : A 
'• Una volta via lui, l'assalto 
si sposta su Carraro per le 
dichiarazioni di rito, eccessi-
vomente diplomàtiche; e dun
que piuttosto fredde per pia
cere agli amici di Giovannet
ti e del tiro a volo più in 
generate; Poche paróle scar
ne, di formale congratulazio
ne al protagonista e aUa stia. 
federazióne, at buon lavoro 
svolto e via : via su - questo 

Gli italiani sconfitti (5-4) 

Il < Settebello cola a picco 
contro la 

' : Nothò servizio ' * 
MOSCA — H € Settebello» azzurro è co
lato a picco. Gli -uomini-di Lonai, contro-
la Spagna, nella partita decisiva, hanno-: 
perso di stretta misura (54) é oraJdóvrknV • 
no accontentarsi di partecipare al''tornèo' 
di- consolazione. TJna~scoTifltte"enè""gli'az
zurri i avrebbero potuto evitare se fossero,, 
scesi \ in acqua: al massimo > della concen
trazione, se non avessero commesso gli 

: stessi erróri denunciati contro la- Svèzia -
(44).' E se 'Il «Settebèllo» -^ uno dei fa* 
variti alla conquista, d i . una medaglia — 
è stato eliminato lo deve proprio per non. 

T essere riuscito a battere la Svezia,1, la: «^ce
nerento la»dè i torneo^ ' . ' ~; 

. - Contro la Spagna gli, azzurri avevano_Ì-_ 
niz&to bene:' dòpo.'pòche"*lÀttù{g"/CtólÌina?, 
centrava la rete' ma Sstearde,o ttf miglior 

' giocatore spagnolo, pareggiava! -Ilei secon
d o ' t e m p o rgUttal lató-«immettevano dei 

- grossolani errori e di db ne approfittava-. 
no gli spagnoli, per. bàttere due volte Al-
béranì. All'Inizio del terzo tempo Collina 

accorciava le distanze ma nel quarto e d 
ultimo tempo; gli iberici si scatenavano a 
segnavano .due reti, nel .'giro di pochi se
cóndi. ' ,;::: ••.'."- •;•;:•-. :- — \:-\ ì r.-''':::-r{;'-".'-'̂ :S :•'-.' 

•'• A quésto punto sul 5 a 2 gli azzurri ri-
trovavano 11 * miglior- mordente; -Gianni 
D e Hagistri» segnava con un tirò al volo 
e Simeonl, quindò mancava poco "più di 
une minuto: alla fine, ; realizzava la quarta 
rete. : Gli italiani insistevano e quando 
mancavano .38; secondi. alla fine,- su azione 
di contropiede D'Angelo, serviva De Magi-
stris che tirava ih•'•corsa/ n portiere spa
gnolo era battuto ma il pallone si stam-. 

. pava sulla traversa e tornava in giocò. 
Gli:• iberici, scampato il pericolo,'anzi

ché correre rischi (mancavano 35 secondi 
e una squadra può giocare il pallone per 

' tutto questo tèmpo) - hanno mantenuto *il 
possésso dèi pallóne ed hanno..conquista
to- il diritto di partecipare al , girone Jtt-. 
naie.' '•-'; : •••?-•*.- -̂ V""•.<- - ••-'•<•' v- • '•'••"!:• 
• Hanno superato 11 turno anche l'URSS, 
la Jugoslavia, la Roinania l'Ungheria e 
Cuba;-- >•"--̂ -':- •v-;-;--.-^-------:-

togatadella ':Ìtàaràao^^ 

. Che sarebbe stata uiaebà-
garrè» acro*, ègwoli. Io'.aveva
mo. fucUmente previsto., -ma 
non riuscivamo a pensare che 
a mimerò dei pretendenti otta 
medaglia foro' da assegnare 
al più creMo fra i mezzi di 
informmzkMe surebbe stato co
si folto. -E" tatto uà susseguir
ti di aUmcchi, di contrattac
chi, di foghe, di isuegumentL 
Jà» Guanumit. Tmomo. di tmn--
tm iena seconda rete televi
siva, è ormai in trave ritardò 

•u«r--s?~- ewoido incespicato nefCalfa-
•MùM^m; beta ctrimeo che gU è catta» 

come le saMU per.PierìmaGa-
vùzti; ma, messo za lenm- E 
TGiattre 

isce,.. 

pertosameute atta ribatta. : , 
t Dèi tutto •• nsattesa,, per esem-

Wf-' vèo,roffensim* sferrata eomtro 

T^Svjzwie drfT.OccWo», che 

-^--- lettera 
umiidmno j km pumo9*to la 

tra

tto lettori, come ****** Mt 
nàmL * qàsfse affane* 
avendo seguito m 
aèCc certzwala tnuuamruie. si 
è-mócorto che i tamtam** russi 
presenti avevano tutti Taria 
tristissima. Owni giornate ha 
diritto tU avere un lettere fes
so è qatuét la.lettera sarebbe. 
prtéa di importanza se U direi-
toré ' " "" ~ 

H"£ 

Tavesse confortata affermando 
the affaUismmenU oue - — 

erano tristissimi 
u Mosca. Costanzo, 

e*el poi tono stati tutti faci-
mtti merchi in realtà 
no centomila — gii 
tristi — ma solo 
muo, ali altri ctnquantumm 

. erano agenti segreti, 
mei quali •curava» a 

se U erano scatti, M< 
mortati di paso 'ama. 

dio e poi gU tenevano M fmcOe 
muntalo ama tasta: «T 

^ •-- — tome i 
•—: a 

re la raccapricciante scena dei 
cinquantamila cadaveri che 
rotolavano 9a\perle_gra4i-
nate, \ • \ > 

Un attro attacco violentis
simo. al Corrière della Sera, 
è usuato dal Secolo XIX u 
quale ha affermato che le ga
re di nuoto a- questa Ottm-
piade séno: m Povere, esibizioni 
ai serie B ». Lo sfortunato, coir 
lena non aveva notato che sel
le prime gare'di queste «po
vere esibizioni di serie B* si' 
erano avuti quattro primati 
mondiali, due record oUmpict 
a due risultati che figurano al 
terzo e quarto, posto deBé ta-
beUedi tutti i tèmpi. Per ^es-

deUe pòvere esibizioni di 
B non è nemmeno mala. 

Ma ovviamente queUo deci-
stoa è stato rattacco del Gior
nale Muovo che da quando ha 
lanciato Mario Cervi mette in 
difficoltà persino Vittorio Zuc
coni. L'altro ieri Corriere e 
Giornale ermi 
me amo sprint sai 
tutti e due gU importanti or-

di informazione indipen
denti avevano rivemto che 
ttnfernaté KGB 

la 
equestri •IÉTWIO Z? 

sovietici st erano fra-
pati IR ._ ._ 1__^- -" 

i figtunufst anvKffaMa 
reati Winaum) e cosi i 
destrieri 

• — " - * r - " -

le 
fremuta.~i 

tuo sfamarsi, .fimputi- re-
i dfkmnkvrt'stìÉsMtirì ohe 

non hanno potuto « frangerà_ 
U biada con rumor di croste». 
Abbi parimra, Pascoli. 
r Infatti'"una brutta legnata 
al Corriere sul suo terreno, U 
Giornale ha rasatilo airattac-
co, con un Mario Cervi lette
ralmente scatenato, il vigo
roso atleta ha notato chè'fal-
tra.feriS Corriere aveva rive
lato che là Germania est crea 
questa vottà dei mostri mc-
coUsstmi 'e lo ha subito 
ruta. Non è vero: la _^__ 
est, ancora adesso, crea syet 
mostri grossìssimU donne di 
tre metri e ottataetnque di al
tezza per due tonnellate di 
peso; i mostri piccolissimi Ti 
creala Romania: nove.centi-
metri di attezza, par, ventitre 
grammi dipeso. L'URSS —•€*•' 
scudo più grande — crea mo
stri grandissimi e piccolissimi, 
indifferentemente. Ecco -la vo
lata net Cervi: LUntone So
vietica e i paesi deWest sfor
nano atleti copia sTssciptlna, 
gli allenmmentt, compensi (che 

non a sono) è « 
giudicato di 

mente dtscuttbM- che trmsfor-
le ftrfrfffff «Il 

ptwwkmt infantai.' 
t provetta. Ĉ vl si 
s t romeni». 
Poi la tdcvtstouo et 

té 
televtstouo ai Ma fot-

non mólto' esaltante metrò-
Qualcuno gliela fa anche nò-

i tare, ma non trova di dover 
mettere, la paprikà deWtntu-
sutsmo nelVatteggiamento e 
nelle espressioni. Se entusia
sta nel suo intimo tò è, deve 
essere davvéro grossissimò 
diplomatico a saperlo nascon
dere così bene. Di tùlValtro 
stampo -Franchi; Cordiale, : 
aperto, appassionato, non de
ve assolvere, qui, ad « incari
chi speciali»; può quindi go
dere dèi «vantaggi» che;gli 
vengono' dal. • parlare nella 
semplice'vèste di turista è di 
tifoso. Ma conoscendolo; non 
avrebbe sicuramente cambia
to. di molto in forma, e. con-, 
tenuto, -'e-,còmùnque:,spiccio 
spiccio;dichiara che «di qué
ste emozioni si può anche mo-
rtre».>-:/,>.:,•;.,.-,.>;-^ ._.-; 

Intanto mentre tornano a 
risuonare dalle piazzole. gli 
spari della «spareggio» per 
la medaglia d'argento, spàrèg'-
gib che t vede. impegnati •il 
sovietico Yambulatov, il:-te
désco democratico Damme, e 
il 'cecoslovacco Hójny (che fi-, 
•niranno al termine dei 25 
piattelli- supplementari esat
tamente -•• nell'ordine '•' così); 
Giovannetti- affronta' le «fa-. 
tiche » del controllò! àntidor: 

ping.ffatiche'neV senso-che 
la\ tensione, forse non àncora 
del tutto smaltita,: rende .dif
ficoltosa l'operazione; Appe
na sistemato ti tutto/eccolo, 
pronto; ovviamente euforico, ' 
giocondamente estrovèrso Irà; 
amici quanto è glaciale a& 
pena imbracciala doppietta, 
alla prima intervista da cam
pione,olimpiònico, domande a 
raffiche, risposte, spesso a 
battuta, da. buon «toscanac-
do ». Intanto ha 35 anni* vive 
a Bottegóne di Pistoia, come 
si. ò detto, e bada cól padre 
a luna armeria che è un po'-
la sede di ritrovo e di discus- •. 
siane preferita dai « patiti » 
della zòna e non solo di quel-
lai E grande amicò di'Maser 
per il fatto che questi vesti
va, da dilettante, i colori di 
una società cìtlisticài'appun
to, del Bottegóne; ama còme 
si può ben capire la caccia 
e; a dispetto di Pannello, at* -
tende ogni anno con impa
zienza la fine di agosto per 
anteporre al piattello là sel
vaggina. Che sia contento 
d'aver vinto è inutile lo dica. 
Lo si. vede\in màniera'pro-
rompente da tutto. E comune 
que.da spàvalfo'toscana/belò 
non trascura di precisare che 
lui sapeva di poter vincere 

. questa Olimpiade,: e. che ci 
era anzi venuto con questa 
ambizione <ben chiara den
tro. Qui, un momento di ri-
flessione e una ammissione 
che precisa Jn fondò, Ù tipo 
e .la pasta dèWuomo. e Non 
dimenticate Basagni (dove
roso a questo punto dire per 
inciso che Basagni, Vaìtro 
azzurro* si 2 classificato al 
settimo- postò .con 194 piat
tèlli. un risultato rispettabile 
anche '- sé chiaramente ai di 
sotto deUé sue possUrtUtà), 
perché.buona parte di merito 
perà mio-trionfo spetta di 
diritto a lui. : 

v Mi'-è statò' emiii-verò 
amico, mi ha aiutato sempre. 
Anche e soprattutto qui. a 
Moscài ' incitandomi, consi
gliandomi, travasandomi tut
ta ter sua lunga esperienza, 
facendomi in mule mòdi ca
pire che. questa era-, la mia 
Olimpiade»;Ma hai temuto 
di poterla pèrdere?^ Per un 
àttimo, ma ,che: attimo, .-per' 
una piccola .frazione d"atti-
rno, quando ha mancati 
maledetto diciòttestmo 
temo §eUuttvtsa serie. Uscito 
dotta fossa di Costa non Fho 
vista subito* questo tuftntté-
stinale indugio mi., i. costato 
curo perché poi & finito tot 
zona.di.vistbmtà nulla, truM 
grigio di unabetuue e un an
golo di cielo e ho cosi finito 
per perderlo. Sono- giusto co
se che capitano quando io 
sfondo non è uniforma. Cosi 
" • • ^mu*wU) H v v # V 9w * svvjuzujw^p gmpmoauf^ 

Ma smotto dono, dentro, d ho 
riso sopra, è runposcm sa n'è 

mima ancora di mr-
»* «E poi — 

a ben. vedere non era 
U caso di 

questo è infatti un anno for 

io tutto». Una fortuna che 
asm a& v w H V » u^QFSwu^^rmvjmwrtj 

che la pnpattatami è 
stata intensa e 
Ottreché 

tra 
Ogni 

lofuuaapemgM aimuo di mr-
9MVO^mm> ^StVM^SS^^99Mlw^m^ # OUmVJS^^w^^m* W %J U^mpw^^iMF^ 

metri 11; peso grammi 92) 
costa 7m tire, poi le 
U fucile (un neretta attinto 

è it resto. Fatti i 
si' arriverà a capite co

me, nonostante- le affermm-
di chi invita u prua-

cario, a Uro a' 
at. 
rata uno sport per tutti. Di 

m fudmumume et ha 

Mlliòms F<còi*o» 

Il «bronzo» al giamaicano Weller-Bu 
na prova dell'azzurro Bontempi (4 

• GIOVANNETTI portato in trionfo dal tlfo»J lotcanl dopo la prestigiosa conqulitt doll'tèro» 
\? 

assegnati ^ 

Piattello fotta: Luciano 
v Giovannetti "(Itali»). ;, 

LOTTA GRECOROMANA 
Kg. * • : Zakaylik Uthk.nr 

i•;. prioy (URSS), -.v v-.-: 
Kg. »0: Norbert Nottny 

(Ungheria). 
Kg. tt: Stililo* NIJiakls'. 

,yJÓrecfàV •; ::vi->-m% 
' • b l N N A S T i b ^ v ^ ' / ^ , ^ : 
Maacliiiiaa squadra: URSS 

;òICLISMOr; '-.;.• •:'̂ :.j•': "^': 
Chilometro da fermo: Lo?; 
; thar Thonw (RDT)i \X 

IMO ali maachlle: < Vlàdk 
v mlr Salnikov JCQRSS);^^ 

109. ràfia • maschili: : Ooo-
> cdhaw:<tngh.)i-;,-a^:^;i5^ 
400 •.!. femminili: li 
votar» (ROT). 
pesi v-^-:"-;:; 
Kg. 60: Viktor Mailn 

(URSS); 

Se vorranno accedere al girone finale 

* i 

ii 8 punti 
cestiste italiane sconfitte dall^ngheria (83-68) 

MOtìCA —'il «giorno dono»; 
Sandro Gamba non; sa darai 
pace: ripensa a tutti 1 n»o-. 
menti di quella incredibile 
sconfìtta dèi suoi ragazzi con 
l'Australia,-e non ««trovare . 
altre ragioni se non quella 
brutta abitudine degli azzur
ri 61 sottovalutare gli avver
sàri prlVi di ,< b t e g o o è a r « g -
un 'vizio' 'aaaùrdo;'~ dice j—• 
che la "nazionale si porta 
diètro jQn da quando giocavo 
ancori» io». U n vizio che non 
si è saputo c u r a r l e chef ora 
potrebbe costare -nVm solò ' la 
perdita d i una medaglia da
ta quasi per sicura,' scia ad* 
dirittttra l'eacluaioae dui gi
rone finale a :uéL^-

Lltal la è attesa oggi alla 
partita coi cubani e deve as-
sotutamente vincere con 
otto* punti d i scarto per 
entrare' Ih finale; ma se — 
come '«Mito probabile — gli 
australiani - mip^*rawr^> oup 
largo /puntéggio là 0^sàk^tu%. 
• rebbero /loro a-, tenerci cotay 

e cosi gU azzurrT* 
appresso il >rtt 

sultato riegativo 
tro diretto. 

-.; Della' partiUjeo«vÌ'canguri 
otcòrrerA r^iarìarè a mente 

ora.con^;oraVat-P«6/ 
Meneghip (chè;ai è. 

però, buscato un colpevole 
«tecnico» nel momento-clou 
dell'tncontro) e con fui 
naiwhiov autore di 
difesa^ nel secondo tèmpo, sul 
« m»ttatòrè»i: tfavtes; -^ JMve-
stèr, che' nella' ripresa si è 
saputo' scuotere dalTabuna 
che 16 avera domìnato.ainni-
zìo. Adesso arrrya^Cubìa e gli 
azzurri ' dovranno', ancora - ^i-
nùnciare aUlnfottunato Oel-

' ìn Fióri. Speriamo bène*1} -' ;A 

Ieri, intanto, hanno .gioca
to solo le equadre del gruppo 
B: risultati come 6a/prono-
stlco,' joon la • Spagna natta 
vincitrice sul Senegal per, 94 
a 66,(36-38) e la Jugoslavia 
sulla Potonia per m-» l (al 

» * : « > v . - : • . . - • • . - ' ; , ' • - . . . , ; . ' • • • - ' -

"" " S e i ragazzi di "Oazaba ptan» 
gono, non è purtroppo che 
le ragazze di Arrigonl rtda-

•Jbfdf - q«saté Ol inola* , le 

deife boi: 

hanno dovuto' ammainare : bandiera anche davanti-alle 
ùnthereal t h e hanno -vinto 
per SMS. 'MMO dòpo essere 
rimaste davanti per;tuttala 

; parata,^"^^ ..V 'C^J r;F<< !• ': 
' - Quésta con lTJngheria: èra 
un'altra dette partite alla, por
tata .(ahneno sulla carta) del
le azzurre, ma non cfé stato 
nulla da fare: Sahdòh ê com-

; pagné sono, solo, riuacite/yer-
' so la meta dei secondo tèm-
-pò. ada avvicmaral Uno •u^ S 
: punti, nnV pot reavlarmente 
le magiare hanno ripreso il 

; largo.' Alla fine Arrigoni h a 
registrato; qualche ntigliora-

• mento rispetto ali* incontro 
con là Bulgaria,-ina h a detto 
ànehe che. le ! ragazze sono 
stanche e irmervosite de tut
ta una serie di'ptoeoti ae-

.* ciacchi che continuano a tor
mentarle. .• -'v : -V 
- Ormai —dolendo zncóntea-
re solo URSS» Jugoslavia e 

rCteaAt—^per le nostre si 
;<lbi un ultimo 

JagorValcI 

Nei 60 Kg 

mm 

^/i^itt 
. Nostro servizioi.-: t; 

MOSCA - Succèsso sovieti
co nel soQevameiito pesi. Vik-
ter Mazin è infatti-il nuovo 
campione olimpico nella cate
goria al limite dei « cniiL 
Ifazin ha conquistato k me
daglia d'oro soflevanéo. net 
le due abate previste, 3S0 chi-
lof̂ ananL Alle spalle del so-
vietìco si 4 classificato fl bui-
garo Stef ah Dmiltrov facen-
ao _ rjegizttaie,. traijslrappo e 
slancio. - 3Ì7JS' • chnognuzent '.' 

lerm fl polacco Marek So-
leryn che nelle due abate ha 

— - • - i l - - - • - ' ' • • -
là 

.Nostro sèrvizlci 
MÓSÌCA — Privàà .meda 
d'oro dèlia'ROT;nèl ciclis 
Nel chilometrò da férmi 
campione del mondò in 
rica, Lothar Thònie, coi 
favolóso tempo 'di. l*03"9fl 
nuòvo record del mondò 
ha soffiato la medàglia d 
al sovietico Panfilov, àul 
di un: prestigioso l'04"84. 
celiente la pròva dell'ite 
no Guido Bontempi,' a -lu 
al comando con il mig 
tempo. L'azzurro è. andat 
di la. di ogni più rosea ] 
visione è sólo nel finali 
è-vistò portar via quella 
daglia di bromo che or; 
sembrava: -èssere alla • 
portata; Bontempi; si è < 
sificato quarta con un tee 
di , tutto rispetto::i'06"41 

'Medaglia di: bronzò il • 
maicàno < David Wèlter-
hàsoffiato la : tersa posisi 
all'italiano Bontempi* fa* 
do ; registrare 'Ì'Q6"2L- i . ? Deludènte,.•invece, la ' ] 
va del, cecoslovacco. Kot 
recènte ' vincitóre della. C 
pa Europa a Praga, Kc 
ha fatto registrare. l'Ofi 
Un tempo modesto se ,r 
so , In relazione alle sue 
fevòU possibilità, e alla & 
révòlezzaf7-della pista " 
legno; . ; . . . . : - ; • - , • ; ;:r;.i±c-

jjleU'inseguimento ;: m< 
duale, buona-pèrformanoi 
Pierangelo Blncoletto, 20 
ni , 'nativo di Oderzo. I 
zurro ha ottenuto un ec 
lènte 4'«"65, quinto ter 
che' alla fine ha dovuto 
videre con il forte svizi 
Dill BundL ; -

-Una prestazione, qui 
fatta- registrare dall'azzu 
superiore ad ogni più re 

Jpreyìsìohé. Bundi, grazie 
l'ottimo tèmpo, hanieteni 
seppure per poco, i l nu 
primato mondiale Indoor 
record, nel-corso della gì 

- è stato successivamente 
glfprató da Wolf, Oèrz 
Bondue, .Osokin. 
• -HaràldiWoIfV;RD1V hev 
tenuto,, il miglior tem 
f j m Ltmpresa deU'at! 
deha.Bepubblica democra 
tedesca na> sorpreso la n 
giore parade! tecnici: "W 
"a-, leggeie 1 .'pronostici, •: 
figurava cèrto' nella rial 

- ta rosa d i . candidati'; aL i 
cesso fmàle^ Alle sue spi 
staccato, di soli due m 
stani di 'secondi, : 11 favo 
Oersted, il danese accr 
tato idi un 4*40" ottenuti 

. Città: del Messico. Oers 
come è noto, è allettato, i 
.l«ex; commissario tèenico < 
b^ nazionale: italiana, Gt 

;:OPBtaÀt:Vf.ì^->;-.'.. ^ j?r-';> r ' -Terzo'-ilv francese' -Bott 
che è ' riuscitb' ;"a; preced 
rahanùJò''mas ancor̂ ì.vafl 
sc^ètiCT CW»^, ar̂ emV 
Rocourt. Osokm è stato ci 
matoà sòstttnire an̂ tdti 

• momento ' vff ~ 

un 
Per Bmcolètto, 

sorprendentemente, sèpp 
a vele spiegate, nei qm 
diventa ora veramente-di 
elle. Bolla.sua strada; 

certamente^ un. avi 
sarto- forte ed esperte, 11 
netov conwmque, 

sa che la 
alr,i fc ' . . 

la 

• t e . -

Mihailocis Tumaiicv è Fautore éeUe eòreog^ 
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